Congrega delle Grazie e Consolazione
(Cono Araugio, “Belloviderii” Ed. La Poligrafica - 2006)
Riporto integralmente lo statuto della Congregazione delle Grazie e Consolazione poiché aiuta a comprendere meglio il valore delle Confraternite e anche il livello di autonomia di cui godevano sia dal punto di vista religioso che da quello civile. 

La Platea, precisa e puntuale nella esposizione della sua storia e delle tante polemiche e soprusi che ne hanno accompagnato la sua presenza a Belvedere, non sempre è puntuale storicamente per la comprensione dei fatti, ma non era stata scritta per questo. 

E’ importante sottolineare che questa delle Grazie e Consolazione era la più ricca per terreni e donazioni e conseguentemente anche quella più ambita e presa di mira nelle fasi deboli delle istituzioni. 

Manca, perché staccato, il periodo compreso tra il 1808 e il 1900, è un periodo importante che determinò interessanti sconvolgimenti, la caduta del sistema feudale con la Repubblica Partenopea e la ridistribuzione dei beni ecclesiastici con l’Unità d’Italia. Tutto questo comportò  nuove stabilità sociali nella nostra città. Và sottolineato che questa fase non è trattata neanche nelle altre platee.  

E’ importante far capire come si coniugano in questa confraternita la tradizione Francescana delle Grazie legata al primo insediamento degli Osservani nel 1442 e quella degli agostiniani con la loro adesione ai cinturati della Consolata. 

La Platea è stata scritta da:

” Crispino D’Alessandro, tra li più divoti servi della Vergine Madre di Grazie e  Consolazione”  nel 1767.

STATO
DELLA VEN: LAICAL CONGREG.ne DE’ CINTURATI SOTTO

IL TIT.o DELLA  B:V: MADRE DI GRAZIE E 

CONSOLAZIONE

Eretta

Dentro la Ven. chiesa, e Monastero della SS.ma Annunziata dell’ Ordine Eremitano di S.Agostino di questa fedelissima Città di Belvedere
in cui

Si descrive l’antichità e governo di Essa avuto dal solo Procuratore laico sino all’anno 1719. Riassunzione della medesima seguita nel 1750, per cui s’introdusse un lungo litigio col Vescovo di San Marco avanti il Delegato della Regal Giuridiz.ne ed indi nel tribunale Misto collo stesso Vescovo unito col Clero, Patrizii ed università di detta Città di Belvedere, che dando prima l’empara  nella Regal  Camera di S.Chiara circa la spediz.ne del Regio Assenzo su’le Regole di Essa Congr.ne: pretesero farla dimettere ed abolire: ma in fine si ottenne detto regal beneplacito, ed insieme la favorevole sentenza, mediante Regal Dispaccio per Segreteria dell’ Ecclesiastico

Con

La situaz.ne della Cappella, o sia Oratorio, nota di tutte le sagre Suppellettili, ori,argenti,Scritture,ed altro a modo d’ inventario una co’ pesi alla med.ne:addetti: Et in fine con fedele registro a forma di PLATEA di tutte le rendite, ed effetti alla detta Congregazione pertinenti, secondo la odierna esistenza di essi, e come attualmente Si trovano in questo corrente anno

1767.
In lode della Gloriosissima Vergine Madre delle Grazie e Consolazione, sollennizandosi da suoi divoti figli, e Confratelli sotto il titolo di Detta B.ma Vergine, la festa in redimento di grazie per l’ottenuto Regio Assenza alle regole, e decisione favorevole con Regal Dispaccio per segreteria dell’ ecclesiastico.

Sonetto Acrostico

Tolto del mostro rio lo sdegno, e l’ira
Ergesi or di Maria l’insegna, e’l nome 

Da figli suoi fur debellate e dome

El’insidie, e l’ inganni, onde cospira
Vinto cadde il meschin , freme e delira 

Ma risorger non puote, e non sa come 

L’ingiurie vendicar, l’onor, le some

Al rival tergo con bieco occhio mira.

Vanne  mostro inquieto, or soffri, e taci 

Dalle sue schiere trionfanti, e fide

A tal Reina ardansi incenzi, e faci.

Mentre pio Re, che a pij lor voti arride

Vuol che tal Diva dalli suoi seguaci

Si onori, e voi fremete, anime infide.
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Capitolo I

Descrizione dell’antichità e governo di nostra Congregazione Laicale della B.ma Vergine Madre di Grazie e Consolazione.

            Non vi ha dubbio esser la nostra congregazione antichissima e fondata molti anni prima del vete monastero della S.ma Annunciata dell’ordine Eremitano di S. Agostino di questa Città di Belvedere per quanto si ricava dalle memorie, e scritture antiche della med.a giacchè dopo il decorso di una lunga serie di anni, e propriamente nel 1448 venne detto Convento eretto avanto ed attaccato alle fabbriche di essa congregazione, anticamente eretta e fondata dai laici e dalla pietà dei fedeli mediante la dovuta frequenza degli antichi fratelli mantenuta e governata senza interruzione alcuna fino all’ anno 1719, tempo in cui per causa di alcune scissure incorse tra fratelli laici e li RR.PP. di  N.Convento venne a passare l’amministrazione delle rendite di essa in mano di ecclesiastici: arrogandosi l’Ordinario Vescovo di S. Marco l’autorità di eleggere e confermare in ogni anno il Procuratore in persona di Ecclesiastici e disporre insieme delle annuali rendite delle med.a; ora sotto colore di elemosine a favore di qualche chiesa, o luogo pio, ora a poveri, ed ora con grassi rilasci a beneficio de debitori altransati, facendo frattanto dismettere non tanto le annue rendite, quanto la devozione verso la B. Vergine SS. attesoche oltre di non solennizzarsi le solite festività con quella divota pompa, come si conveniva; vedeasi benanche l’altare del di lei oratorio sfornito dei decevoli ornamenti, scorgendosi nello stesso tempo, che le rendite annuali di essa congregazione andavano mano a mano e da anno in anno a mancare col fallimento di molti considerevoli cespiti o censi, a difetto della mala condotta, e niente buona amministrazione dei suoi procuratori Ecclesiastici.

In questo essere di cose conoscendasi ad evidenza che la nostra Congregazione andava a decadere a fra pochissimi anni si sarebbe ridotta all’estremo delle miserie, onde Rev.mo Mons. Niccolo’ Brescia Vescovo di S. Marco in tempo della S.Visita commorando in esso Ven.le Convento fù il primo ad esortare così ai RR.PP., come a diversi laici antichi fratelli della nostra congregazione aurò riassunto avessero la med.a per più accendere l’amore a devozione verso la nostra grande Sign. Madre di Grazie e Consolazione ed in conferma di ciò esso prelato avendo nel mese di Gennaio del 1750. Mandato un padre missionario per fare le S. Missioni in Belvedere per maggior profitto dell’anime, non lasciò di fortemente incaricare al med.o l’esortare a tutti per ripigliare a riassumere l’esercizio di tante belle confraternite che per allora si vedevan già all’abbandonare e parte in oblio, come infatti detto Padre Missionario adempiendo al suo dovere in tutto il corso delle missioni non cessò di far con tutto zelo simili esortazioni, anzi s’impegnò in ogni sua predica di mostrare che per l’abbandonamento di sì santi esercizi, provocato si era  l’ira divina con tanti castighi e flagelli, in guisa che le persuasive  di d.o Padre non furono infruttuose, anzi di molto profitto; poiché d’allora in poi furono con ogni fervore ripigliate varie confraternite e rimesse nell’antico sistema, e fra esse quella sotto il vessillo della B.Vergine Madre delle Grazie e Consolazione, tanto vero che nel giorno 15 febbraio di d. Anno 1750 alcuni antichi unitamente con diversi altri nuovi fratelli “divini luminis grazia  inspirati” congregasi dentro l’oratorio di essa confraternita.

Dopo aver riverentemente recitato l’uffizio della B.Vergine ed invocato l’aiuto dello S .Santo mediante la debita conclusione procedettero alla elezione dell’uffiziali di essa, essendo così in piena Congregazione stabilito di darsene subito l’avviso a d.o Mons. Vescovo di S. Marco di aver adempiuto al quanto da esso lui, anche per mezzo del Padre Missionario l’era stato insinuato; ed essendosi adempiuto a questa parte, con espresso a posta fù pregato a ciò degnato si fosse dare gli ordini necessari al procuratore Ecclesiastico di lui suddito per consegnare al novello procuratore laico ultimamente eletto tutte le scritture, libri esaz.ne ed ogni altra cosa alla med.a pertinente.

Quindi invece di riportarne da d.o Mons. Vescovo favorevole descritto dispiacendoli oltremodo di spogliarsi  del jus di eliggere e confermare il Procuratore Ecclesiastico, ed a suo modo disporre delle rendite ed effetti di essa Congregazione; ordinò al procuratore Sud.o che affatto non desistesse dal suo impiego, impegnandolo ad esercitare tutti gli altri atti Domenicali tanto in esigere le annue rendite, quanto in celebrare e far celebrare in detta v.le Cappella le solite Sacre funzioni di maniera tale che non potendo essi fratelli laici soffrire simili soverchierie e vedersi insieme sopraffatti della prepotenza del Vescovo, si videro nell’obbligo di ricorrere nella Regia … Provinc.le di Cosenza: ottenendo da quel tribunale la interina provvidenza diretta alla Corte locale, che tutti i debitori; e reddenti di d.a Confraternita, nemini salvant sub pena,  e per indi ricorrere ad altri superiori, anche ai piedi della M. del Re nostro  Sig.re, che Dio per sempre feliciti, come già in sequela di tale provvidenza da d.a Corte locale furono spediti li necessari ordini, ed emanati li bandi per loca solita e per edictum. 

Capitolo II

Come s’introdusse il litigio strepitosamente vertito tra Monsig.r Vescovo di S. Marco, e la sud.ta Laicale Congregazione

           Essendo pervennero alla notizia del vesc.o la Emanaz.e del sud.to Bando, il quale prestando tutta la credenza a falsi rapporti del Procuratore Ecclesiastico ed altri suoi sudditi mal contenti di essere ciò seguito propria authoritate del nostro Procuratore Laico N.r Salvatore Riccio, et authoritare praetoris non già, egli il Vescovo sud.to. precipitamente e senza far precedere le necessarie mansioni fè dalla sua Rev.ma Curia, spedire un Monitorio di Scomm.a Maggiore con formale cedolone: espressando in essa la causale impropria del vim, vi repellendo, contro d.to Procuratore Riccio, e nel tempo istesso per vendetta passò a sospendere il Padre spirituale da nostra Congregazione  di ascoltare le sacramentali confessioni.

Quale scomunica ad esistimazione dei buoni  analisti disputandosi per ogni verso nulla ed insussistenze fù duopo avverso la med.a formare diversi capi di nullità confarli presentare in essa R.ma Curia, e nel tempo med.o fù ancora necessario per simile attentato avverne ricorso alla M. del Re Dio guardi, e al suo delegato della Regal giurisdizione da cui in contradcttorio judiris si ottenne lettera favorevole ordinanza alla Regal Rever.za …, che s’informasse se le Rendite della Cappella delle Grazie erano state amministrate dal solo Procuratore Laico, ed insieme che insinuar dovesse  al Vescovo, che tolga di mezzo le Censure: Come già il tutto fù dalla Regal rever.za eseguito per mezzo di un suo subalterno che dopo anapata La informazione e constando dalla med.a essere d.a Confraternita Laicale amministrata sempre da Procuratori Laici da tempo immemorabile, e senza alcuna interruzione sino all’anno 1719 passò in S. Marco a fare la ordinata insinuazione al vescovo per restare abolire le censure suddette.

Fra questo, mentre che si sperava dal Vescovo ogni buon esito, restando già le Censure suddette abolite ut sopra, e che desistito avesse dall’incominciato litiggio essi Confratelli Laici avendo formate le nuove regole, giacchè le antiche per le instabili vicende,e lunghezza di tempi si erano disperse, e quelle in piena Congregazione da ciascuno di essi soscritte nel giorno 7 luglio dell’anno 1750, e rimesse in Napoli per farle Toborare di Regio assenso, come si conveniva ; 

Ma egli il Vescovo Sudd.o al solo fine d’inquietare detti Fratelli e per farli maggiormente dispendiare de proprio, attesoche tutte le rendite, e libri di esazione stavano per anche in potere del riferito suo Procuratore Ecclesiastico; con nuove calunnie ed  imposture: dando prima l’empara nella Regal Camera di S. Chiara intorno alla spedizione del Regio assenso sulle d.te Regole, espose avanti il delegato delle Regal giurisdizione: che la cappella delle Grazie a cui spettava l’amministrazione di d.e rendite, e per essa al suo Procuratore Ecclesiastico, era un corpo distinto e separato dalla confraternita, talmente che simile opposizione fù di remora ad esso  delegato di devenire alla definitiva sentenza a favore di nostra congregazione; ordinando perciò con sua seconda Regale  lettera che la Reg.l U.za s’informasse: se la Cappella delle Grazie era la stessa che la confraternita : E le rendite della med.a erano state amministrate dal solo Procuratore Laico; in esecuzione di che per essa Regal med.a fù commessa ad altro subalterno l’informazione mediante la quale venne a costare per la seconda fiata, che le rendite di d.a. Cappella, e con confraternita, erano state sempre amministrate dal solo Procuratore Laico: e che la d.a Cappella delle Grazie era già la stessa, che la Confraternita.

Imperocché considerando il Vescovo non potè più sostenere il suo ideale assunto, pensò dar fine a tale briga con ordinare al Cenn.o suo Procuratore Ecclesiastico, che consegnasse tutti i libri di rendite ed esigendi  scritture, Cassa di Deposito, ed ogni altra cosa alla med.a pertinente in potere del novello Procuratore Laico Not.r  Salvator Riccio, come già il tutto venne con esattezza adempiuto nel mese di dicembre del 1751 mediante la … consegna di tutte le robbe suddette.

Capitolo III

Continuazione del litigio tra la d.a Congregazione e il Vescovo di San Marco, ultimamente unito col Rev. Clero, Patrizi, ed Unità di Belvedere, e suo fine,  favorevole per essa Congregazione.

          Allorché essi Confratelli, credevano restar ogni litigio sopito, attente la consegna di tutte le suddette robbe in potere del nostro Procuratore Laico, ed aver insieme la tanto controvertita amministrazione senza verun altro disturbo, e dover solo attendere al culto, e venerazione verso la Vergine Sm.a, escco che per maneggio di alcuni cervelli discoli, e turbolenti figli dell’iniquità, di bel nuovo si vide insorgere altra più strepitosa controversia non meno per parte del Vescovo, che del Rev. Clero, Patrizi, ed Unità della Città di Belvedere, li quali unitamente pretesero a tenor dei Legali ordini circolari, che l’amministrazione delle rendite di essa Congregazione come un tempo già dimessa dal 1719. Sino al 1750 spettar dovesse alli governatori di detta Università colla facoltà di dover esso loro eliggere  e confermare in ogni anno il Procuratore Laico et a lor modo disporre delle rendite di essa  a prò dei poveri e dei luoghi pii, come meglio loro fosse in grado, in guisa che convocatosi pubblico colloquio, intervenendo in esso quasi tutta la Città, restò concordamente concluso di avanzazarsene i necessari ricorsi alla prefata Maestà; e col favore dello stesso Vescovo, rev. Clero, ed assenti Patrizi, non meno che con la protezione dell’E.mo Governatore di Belvedere, spreravano di toglier dalle mani di essi confratelli l’amministrazione suddetta, non lasciando benanche di rinnovare l’empara in d.ta Regal Cam.ra di S. Chiara per impedire la spedizione del Regio Assenso su d.e Regole.

Quindi il molto Rev.do D. Francesco Arcip.te De Velutiis, come capo di esso Rev. Clero, fù il primo, che avanzando un pieno ricorso alla M.S. espose in quello essere la detta riassunta Congregazione una mera conventicola di fratelli tutti di cattiva indole e mal disciplinati, e come tali doversi togliere da mano dei med.i la d.a Amministrazione ed insieme farla da pertutto sospendere, ed abolire, onde con suo Regal Dispaccio per segreteria dell’ecclesiastico si degnò ordinare che la Regal med.a s’informasse sullo esposto, e riperisse da  lui commessare ad altro subalterno l’informazione, che conferitosi in partibus, cenziorando esso Arcip. Ricorresse per somministrarli i lumi necessari con la nota dei testimoni, nulla andò a costare, e perciò si ebbe un tal ricorso per effimero, e di veruna sussistenza come infatti d.a detta Med.a per la verità, e per il giusto, a vista di d.a informazioni non potè, non riferire alla prefatta Maestà a favore di essi Confratelli; e frattanto essendosi ottenuto nonostante l’empana Sud.a il suo Regal beneplacito ed assenso sopra le cenn.te Regole in data del 25 gennaio 1753, che originalmente si conservano nell’archivio di nostra congregazione.

Non perciò essi contrari vollero affatto desistere dell’intrapreso impegno anzi vièppiù inviperiti non tanto il Vescovo, quanto i Governanti dell’Università unitamente col Clero, ed assenti Patrizi di Belvedere con altri più pressanti, e reiterati ricorsi avanzati alla M.S. a tutto potere pretesero di fare abolire la sud.a Congregazione, a vista dei quali la prefatta M. si degnò finalmente ammetterne la causa al tribunale misto dove essi Confratelli doveron fare le parti convenevoli per la giusta difesa delle di  loro ragioni; a quale effetto attese la prepotenza dei sud.i contrari fù necessario spedire subito per Napoli le persone di D. Carlo Cirio allora Priore e Not.r Salvatore Riccio, a fine d’informare li Sign.ri Ministri di d.o Tribunale, non meno che il nostro Avvocato e quatenus opus ritrovare in essa città di Napoli altro nuovo Avvocato più valevole ed efficace per tale difesa, come già fù prescelta la persona del D.r Di Muzio avvocato Britti, mediante il di cui patrocinio dopo un ben lungo, e strepitoso litigio, e dopo diversi contraddittori alla fin fine si ottenere la favorevole sentenza a prò della nostra Congregazione  con Regal Dispaccio decisivo in data del 20 8bre 1753, che si conserva nell’Archivio della medesima.           

Capitolo IV

Regal Dispaccio e sua insinuazione .

De ordin del Rey prevengo all’in. con esa … qui produciendosele por parte de la Confraternidad de S. Maria delle Grazie en las iglesia de Augustiniana de la Ciudad de Belvedere et documento dell’obtenido ja Reggio Assenso sobre las Reglas de la misma, nel R. nombre de S.M. insinue al clero  della d.ta Ciudad j ordine e  quella universitàd de absolutamente no ingerirse el uno, ni la otra ni meno indirettamente, en el  temporal govierno de quales quiera  Bienes j estertos pertenecientes a d.ta cappella j confraternidad , perteneciendo la entera administrazione de ella unicamente segun el antiguo solito, a los confrades  de ella;

j que ademas insinue V.I. colla misma and.a al oblispo de S. Marco e nel R.nombre de s.m. apremie los pasados j presentes administratores ecclesiasticos por el mismo diputada de ditta Capilla a la prompta consignacion de todos los efectos, dinero, bienes  j escripturas partenecientes a la misma en poder de los oficiales legos de la d.ta Confraternidad  j osi mismo a la data de los cuentos de toda la pasata administracion de los mismos  a los Ractionales de eligirse precediendo nota de los sospecosas de la misma confraternidad ; 

salvo en caso de gravamen el recurso a este Tribunal Mixto, segum el concordado j los Reales ordenj de S.M. Dios g. a V.I. m. ann.como deseo 

Napls 20 ott. De 1753.

Che tradotto nel nostro idioma italiano e del tenor come segue:

D’ordine del Re prevengo all’il. con codesta med. Producendosele per parte della confraternita di S.Maria delle Grazie nella chiesa dell’ agostiniani della città di Belvedere il documento del già ottenuto Regal Assenso sopra le regole della med., 

nel Regal nome di sua M. insinui al Clero di d.ta Città ed ordini a quell’ Università di assolutam.e  non ingerirsi né l’uno né l’altra, nemmeno indirettamente nel temporal governo di qualsivogliano beni, ed effetti pertinenti a detta Cappella e Confraternita, appartenendo l’intera amministrazione di essi unicamente secondo l’antico solito ai Confratelli di quella;

e che medesimamente insinui l’il. con la medesima red.a al Vescovo di S. Marco e nel Regal nome di sua  M. ad astringere li passati e presenti Amministratori Ecclesiastici, per lo medesimo deputati, di detta Cappella alla pronta congregazione di tutti gli effetti, denaro, Beni e Scritture pertinenti alla medesima; in potere degli Ufficiali eletti della detta confrata, e così al medesimo alla data dei conti di tutta la passata Amministrazione delli medesimi alli razionali deve esigersi, precedendo la nota dei sospetti della medesima Confraternita; Salvo in caso di gravame, il ricorso a questo tribunale misto, secondo il Concordato, e li Regali Ordini di sua Maestà Dio guardi all’ill. M. anno come desidero 

Napoli 20 ottobre 1753.

El marques Brancone Sign. Preside y Audiencia de Cosenza. 

Praesens Regale rescriptum exequatun justa sui serriem, continentiam, et tenorem, pro cujus execut.e expediatur ordo Confratribus S. M. Gratiarum civitas Belviderii, quod statim exhibeant enunciatas Regulas cum Reg.o Assensu, ad finem providendi super integrali execut.e Cepti exita.  Consentiae die 28 m. 8bre 1753 del Rio = A Tufo = Freda = V. Fiscus.

Illustri.mo Sig. = Il Priore e fratelli della congregazione di S.Maria delle Grazie della città di Belvedere espongono alla S.V. Illustr.ma, come avendo ottenuto da S.M. che Dio lo guardi, il Regal beneplacito sopra le Regole che presentano, supplicano V. Ill. committere l’insinuazione ordinata da Sua M. su l’assunto al subalterno melius viso ut Deus.

 Per Reg.m. aud.m lecto retropto memoriali ac visis enunciatis Regulis congregazionis S.M.ae Gratiatum civitas Belvederii; et Regali Rescripto suae Maestà de die vig.ma m. 8bris elapsì anni 1753 fuit provisum, quod fiat ordinara insinuatio, servata forma ejusdem Regaljs respt per Mag.m Vincentio Demme ofticialem hujus Regiae acc.ae ad finem, et inf. 

Cosentiae Die 16 m. Februari 1754 = Auditer Tufo = V.t Fiscus.

Certifico io qui sotto officiale di segreteria  della Reg. a ud.za di questa Provincia di Calabria Città, egualmente in esecuzione di commessa in mia persona spedita dall’ill.mo sign. Preside e suo Regal inb.bo quest’oggi sotto giorno giudizialmente  e personalmente insinuato in sequela di Regal Dispaccio spedito per segreteria dell’Ecc.za sotto il dì 20 8bre del caduto anno 1753 attenta la presentaz.ne delle Regole munite di Reg.o Assenso giusta il presentio di d.o Regal Dispaccio al Rev.o clero, e signante alli R.R. Sacerdoti D. Salvatore Girardo procuratore di d.o R.do clero, D. Michele Petrellis  Rett. Curato della Matrice Ch.a; a D. Gennaro Santoro, Economo Curato della parrocchial  Ch. di S. Giacomo di d.tta. Città di Belvedere, precedente il suono della campana per lo chiamo de R.R. Sacerdoti nel munus a ciò non si avessero intromesso assolutamente ne ingerito nemmeno indirettamente nel temporal governo di qualsivogliano beni,  ed affetti appartenenti alla Venerabile Cappella e Confraternita di S. Maria delle Grazie eretta dentro la Ch.a dei P.P. Agostiniani di già acenna.ta Città di Belvedere, appartenendo l’intera amministrazione de med.i unicamente alli fratelli di essa secondo l’antico solito; 

come ancora tutti e quanto si è di sopra espressato l’ò parim.e insinuato all’Unità di g. a med. a  città, e signantamente alli Maggiorenti D. Cerasio di Paola e Don  Tiberio Dini eletti de nobili, presenti per testimoni li Maggiorenti Crispino D’Alesandro; Domenico D’Aprile, Giò Pietro di Martino, ed altri di Belvedere li 20 febbraio 1754. Vincenzo Demme Uffic.e di segret.a  della Regal med.a certifica come sopra.

Certifico io qui sotto ufficiale di segreteria di q.a Provincia di Calabria citra, qualmente in esecuzione di comm.a in mia persona spedita della reg. med.a in sequela di Regal Dispaccio spedito per segreteria dell’Ecclesiastico sotto il dì 20 8bre del caduto anno 1753 ottenuta la presentazione delle Regole munite di Reg.o assenso g.a il prescritto di detto Regal Dispaccio  mi sono questo oggi (sott) giorno personalmente conferito in q.a città di San Marco,  e prop.o nel Palazzo dell’Ill.mo Monsignore Vescovo Nicola Brescia, ed ivi ò allo stesso, e sua curia giudizialmente e personalmente insinuato a Regal nome di S.M. Dio g. di astringere e far astringere li passati e presenti amministratori ecclesiastici della venerabile Congregazione di S.Maria delle Grazie della città di Belvedere alla propria consegnazione di tutti l’Effetti, Denari, beni e Scritture appartenenti alla medesima in potere dell’Ufficiali eletti della detta Confraternita e similmente per l’adazione de conti di tutta la passata Amministrazione dei medesimi in mano dei dazionati erigendi, precede nota dei sospetti della medesima Confraternita. 

Salvo però in caso di gravame il ricorso al tribunale misto secondo il Concordato e Regali ordini di S.M. Dio guardi, giusta il tenore di regal dispaccio, copia del quale ne so rilasciato in mano del medesimo. Presenti per testimoni Notar Giuseppe Romei di S. Marco, ed il reverendo sacerdote D.Domenico Mazzei di Cosenza, ed a fede S Marco lì 22 febbraio 1754. Vincenzo Demmi ufficiale di segreteria della Reg.a ud.za certifico come sopra.

Capitolo V

Situazione della Cappella, o sia Oratorio di d.a congregazione.

La suddetta cappella di nostra congregazione si trova già eretta e fondata dentro la venerabile Chiesa e Monastero dei R.R.P.P. Agostiniani di Belvedere, e propriamente a man destra, quando si entra in d.a Chiesa per la porta maggiore, la quale si vede formata a modo di cappellone fondato a volta, ed arco grande di stucco, con di sopra la sacratis.a immagine della Vergine Madre di Grazie che viene semichiusa con porta, e cancelli di ferro, ed al di dentro tutta ornata di sacre pitture, illuminata ben anche da una finestra con suoi cancelli di ferro e a vitreata che sporge verso il mare: et al dirimpetto di essa uno stipo in cui si conserva la statua della Vergine di Consolazione servibile per le processioni di ogni quarta Domenica. 

L’altare con suoi gradini e finementi tutti di legname ben intagliata, ed indorata ad ori di zecchini con la spesa di Duc. 269,64  ut in veteri registro in  fol.118, in mezzo del quale sta risposta la statua della Vergine Madonna di Grazie con due Anime del Purgatorio ai piedi di essa con sua vetrata, essendosi speso per l’una e per l’altra Duc. 121.30, cioè per la Statua, Cassa, Facchini e nolo 96.10 e 26.20 per la vitreata, nolo Caasa e Facchini, con dalli due lati le piccole nicchie, la statua dell’ Ecce Homo  in cornu Evangelii, et in cornu Epistolae quella della gloriosa S. Monaca, quale intaglio indorata, e statue vengono velate da panno di tela gialla con la Sacra Effigie in mezzo di D.a Beata Vergine di Ricamo: Avanti il di cui altare stà pendente una lampada di ottone, che si mantiene sempre accesa di giorno e di notte in onore della Vergine con quattro sepolture e loro lapidi.

Per d.a cappella si entra mediante due porte piccole in una camera attaccata alla med.a, che serve per la congregazione delli fratelli con sedili attorno, ed intavolato, adorno di pitture, con finestra verso mare, una Boffetta e suo Cassettino serrato per uso della Banca coperto con panno verde, altaretto a dirimpetto di cui vi esiste uno stipo dentro al muro, di legnami con pitture, che serve per Archivio, e con altro stipo sotto esso Altare di legname servibile per conservarci le Cere, ed altro di d.a Congregazione.

Capitolo VI

Si descrivono le sacre suppellettili, ori, argenti, scritture, ed altro di nostra congregazione a forma d’inventario.

Vna Pietra Sagra nell’Altare.

Tovaglie … per l’altare.

Due Coscini di Damasco color Ponsò.

Due avanti Altari uno di Porta nova rosso fiorato, ed altro di Drappo fiorato con oro e gallone d’oro.                          

Due Carte di Gloria, Crocefissi,  Imprincipio e Lavabo, indorati.

Otto Candelieri indorati.

Dodici Fiori d’orobelle e sei altri di Talco con giarrotte indorate; ed una Lampada d’ottone avanti d.o Altare.

 Un Suppedaneo di legname in d.o Altare.

Statua della Vergine Mad.e di Grazie col suo Bambino in braccio con loro corone di Rame argentate e due anime del Purgatorio ai piedi di essa, situata in una nicchia in mezzo di d.o. Altare con sua Vitreata, cioè tra cristalli grandi in mezzo al altri piccoli attorno;

Velo di telo gialla con Sacra Immagine di d.a. Vergine di ricamo in mezzo con suoi lacci, e ferri con cui si copre d.a statua;

Altre due Statue di Ecce Homo, e S. Monica con loro Nicchie indorate da i due lati uniformi ad esso altare.

Un Calice con Coppa, e Sottocoppa d’Argento, e piede di Rame indorate e sua Patena.

Una Pianeta di Damasco color di latte, con stola, e manipola.

Altra Statua con veste di Drappo di seta fiorata, che si conserva, dentro lo stipo di Legname nel muro laterale di d.o Oratorio, con Perucche due per d.a Statua, e Bambino rappresentante la Vergine Madre di Consolazione servibile per la sua Processione della di lei festività, e quarte Domeniche. 

Due altre vesti finite di Drappo lino con oro, color  Ponsò col suo Ammanto di velo bianco; e Camicia di tela bianca.

Altra Veste di lutto col suo ammanto di velo nero, e Diadema di rame bianca, servibile per la solita Processione di penitenza del Venerdì Santo. 

Una Barella indorata con due vitoni di ferro, con due sbarre o siano sdanghe da portarsi processionalmente la statua, con quattro bastoni con di sopra forchette di ferro.
Altre num.o sei Statue di Cartapista rappresentanti li Santi Misteri dolorosi della sagratissima passione di nostro Signore Gesù Cristo; cioè all’Orto coll’Angelo Confortatore, alla Colonna ed Ecce Homo, con Croce sulle Spalle, con quattro Barrette indorate, loro vitoni di ferro, e necessarie stanghe; Crocifisso Grande con la borza da portarsi più comodamente  nelle Processioni, Cristo morto sopra un tavolone, su un feretro d’intaglio indorato con sue sdanghe ed una Croce grande nuda, Servibili tutte per d.a Processioni del Venerdì Santo, per cui si sono spesi Ducati  116.34 ut in registro fol. 96.tergo.
Quali statue si conservano dentro una camera di esso Monistero propriamente in quella accanto il Portone di esso, che stà attaccato alla nostra Congregaz.e, ben serrata con tavole a forma di stipo per venir difese e riparate dalla polvere, atteso le Antiche erano tutte deformate.
Un Abito di Sangallo Rosso e Trombetta di Rame gialla servibli per la Processione del Venerdì Santo.

Sei Lampioni di Rame bianca con loro aste.

Un Bastone con il suo Pomo d’avolio per il Priore, e due Picchette nere con di Sopra due palle, e Crocille d’Argento che servono per le Processioni.
Un Confalone con Crocifisso di legname, Croce nera, e suo Pannetto d’armisino celeste con pezzillo d’oro attorno.

Diecisette mozzette di Scozzino signorile nero, con altrettanti Medaglioni di Rame Argentata colla Sacra Immagine della Vergine Madre di Consolazione,  diecinove Cappelli Bianchi con loro Cingoli e sei abiti di Confrati di tela bianchi.
Un Crocifisso piccolo di Cartapista, servibile per la visita de’ carcerati.

Un Cassettino con diverse Palluccie per uso di Bussola.

Due Cassette per uso di Questua colla S. effige della Vergine.

Una Testa di morta di Seta ricamata, e diverse Tele nere servibili da Castellana nella Commemorazione dei Morti ed in tempo dei Morti dei Confratelli.

Otto mortaretti di bronzo e tre altri di ferro più  grossi.

Una Boffetta mezza tonda, col suo panno verde da sopra e suo cassettino con chiave per uso di tener  scritture.

Un Suppedaneo avanti detta Boffetta per l’Officiali della Banca.

 Altro suppedaneo a piè dell’Altaretto della Congregazione.

Una Tabella dove si connotano li Fratelli,  e i Novizi.

Due Torcioni finti a modo di grossi Cerei, servibili per le Processioni. 

Un Campanello piccolo di Bronzo per sopra la Banca.

Una Cassa con tre Chiavi, dove si conserva il Denaro e le altre robbe più preziose.

Altra Cassa piccola con due Chiavi in cui si conserva il danaro del pio Monte che in più si esige da fratelli e sorelle in esso ascritti, con alcune scritture,  e libri al medesimo  pertinentino.

Due Falso letti in una tela di Seta Colorata a forma di Tovaglia.

Altro Confalone ricco, cioè Crocifisso titolo, e Testa di Morte con tre suoi Capitelli e chiodi d’Argento, in alcune estremità indorati, pannetto di drappo d’oro fiorato con frangione, e galloni d’oro, con al didietro di esso la Sacra Immagine, cioè nella Fodera di Armesino color ponsò, della B.ma Vergine con due Confrati a  piè di essa, di bel ricamo di seta e oro: Croce nera con sua cintura e borza di pelle bianca per comodamente portarsi  nelle Processioni in cui si sono  spesi Duc. 124.50 ut in reg.  fol. 158.

Due Corone d’Argento con pietre rosse, e verdi attorno cioè una grande per la Statua e altra piccola uniforme per il bambino con loro visi di ferro.

Una Lampada d’argento Comprata nell’anno 1756. Duc.  45.10.6 ut in Reg.a fol:72 tergo.

Un Campanello d’argento comprato per ducati 11.65 nell’anno 1766 ut in registro  fol. 137.

Uno Stendardino d’ Armesino Cremes, con due figure in mezzo ricamata con oro, rappresentanti in una la Vergine Madre di Grazie da una faccia,  e dall’altra quella della Vergine Mad.e di Consolaz.e; lacci e fiocchi di seta, con alcuni fila d’oro, asta fittuccie  e penne per cui si spesero Duc. 24.60 nell’anno 1756 ut in Reg.o  fol. 84 tergo. 

Una Crocetta d’oro con rubini usata Comprata in Napoli per ornam.o della Statua per Duc. 30.39 ut in Reg.o fol. 97.

Una Cannacea di Senacoli d’oro.          

Due Cenella, uno con Rubini e l’altro con Diamanti, una Torchinella e due cerchietti d’oro.

Un Libro piccolo Censico; o sia Registro dei Conti dall’Anno 1611 fino all’Anno 1657.

Altro Libro, o sia Registro dei Conti e Conclusione, che comincia dall’Anno 1657 e finisce nell’Anno 1750. 

Altro Libro, o sia Registro nuovo dei Conti e Conclusioni cominciato da 15 febb.  1750 fino ad oggi 1767 e segue.

 Altro Libro, dove si vedono Registrati li Debitori, e Creditori di nostra Congregazione cominciato in d.o anno 1750.

Altro Libro dove si Registrano le sole conclusioni, che occorrono farsi per la Congregazione cominciato nell’anno.

Un Privilegio con la Santa effige in mezzo della Vergine di Consolazione, ed a piè di essa il glorioso  Sant’ Agostino e Santa Monica, adorno con Pitture fiorate attorno in Carta membrana ed a lettere d’oro, continente l’aggregazione di nostra Confrata, alla ve.le Arciconfraternita dei Centurati di Bologna, spidito in Roma 6 ottobre 1703. 

Un Libro, continente le Regole di nostra Congregazione esarate in Carta membrana, munite di Reg.o Assenso nel dì 25 Genn.o 1753 col Regal suggello impresso in Cera rossa pendente.

Copia del Regal Dispaccio per la Segreteria della Ecc.a in data de 20 ottobre 1753 con le insinuazioni fatte dal Subalterno al Rev. Clero, ed Unità di Belvedere, ed altra simile insinuazione a Mons.  Brescia  Vesc.o di S. Marco, che stà inserita in dorso di d.e Regole.

Un Libro in stampa di tutte le S.Novene della Vergine del Padre Maestro Gatti Agostiniano.

Libretto d’inventari per la Consegna de mobili, e suppellettili, che si fa da un Procuratore all’altro.

Capitolo VII

Pesi annuali di nostra congregazione.

E’ nel’obbligo la nostra Congregazione solennizzare con tutta la devota e decente pompa anche a tenore delle Regole le due festività di nostra gran Sing.a un a cioè nel dì due Luglio Visitaz.e della Vergine Madre di Grazie e l’altra nella Domenica immediata seguente la Festa del glorioso S. Agostino, della Vergine Mad.e di Consolazione, con Messe apparate Recita di Panegirici, Processioni per dentro la Città e spari di Mortaletti.

In ogni Anno parim.i  è nell’obbligo di far Celebrare due Sagre Novene coll’esposizioni del S.mo Sacram.o una precedente al S. Natale in onore del Bambino Gesù, e l’altra a maggior gloria della Vergine precedente alla Festività della Visitazione del  2  Luglio.

Nella Festa della Purificazione della Vergine di ciascuno anno la congregazione tiene l’obbligo di dispensare a li Fratelli la Candela benedetta in Cera bianca.

Similmente stà nell’obbligo tre volte l’anno di visitare l’infermi, e poveri pellegrini dell’ospedale, e li carcerati intervenendo per d.a  visita  Processionalmente tutti li Fratelli, cioè nel giorno della Natività del Sign.e; Domenica; Quinquagesima e Pasqua di Resurrezione, con somministrarli lauto pranzo coll’escarcerazione di alcuni di essi più Poveri, e sollevarli ancora con qualche elemosina.

Per anche è tenuta in ogni Giovedì Santo celebrar la Cena, e far la Lavanda a dodici poveri, rappresentantino il Santo Apostolato, con somministrar loro mezzo tum.o di grano e Dodici pani, e g.na dieci per ciascuno. 

La mattina di ogni Venerdì Santo stà in obbligo la Sud.a Congregazione di fare la solita Processione di penitenza con tutti li Confrati, vestiti di Sacco, coll’invito di tutto il Clero Secolare e Regolare e dell’altre Confrate Laicali, accompagnando li Sacri Misteri della dolorosa Passione di nostro Signore Gesù Cristo e la Vergine Madre Addolorata, per la visita dei Santi Sepolcri, tanto nelle Chiese Parrocchiali dentro la Città quanto in quelle di fuori dei Rev. P.P. Minimi e Cappuccini, ed Agostiniani; Parimenti va in dovere di mantenere avanti l’Altare di d.a Congregazione accesa la lampada in ogni tempo, così di giorno come di notte, anche a tenore dell’Antico Solito.
E’ finalmente è obbligata la d.a Congregazione contribuire al ve.le. Monastero della S.ma Annunciata e per esso a suoi Rev. Padri Annui carlini venticinque per uso delle Campane servibili per d.a Congregazione. Altri Due.quattro, cioè 2. 4. elemosina delle due Messe apparate di d.a festività, e 2 per  soprapietanza per l’intervento nelle due Solenni Processioni. 

Ed altri Carlini trentasei circa in tante robbe commestibili per l’incommodo e Celebrazione delle due Sacre Novene. E ciò oltre di Duc.i annui 20 che si contribuiscono al Padre Sp.le di d.a Congregazione della med.a eligendo, che esser dee uno de P.P. locali di S. Monastero; ed altri carlini dieci al Sacrestano di d.o Monastero, per l’attenzione e mantenim.o della lampada accesa davanti la S.ma Vergine.

Capitolo VIII

Obbligo de Rev. P.P. Agostiniani verso la nostra congregazione.

Il Monistero della S.ma Annunciata, e per esso li suoi R.R. P.P. locali sono tenuti in ogni Sabbato di ciascuna settimana recitare nell’Oratorio di nostra Congregazione una Litania, ed una Salve Regina in onore della Vergine anche a tenore del solito, e da tempo in cui non si ha memoria in Contr.o.

Innoltre sono nell’obbligo di Celebrare due Messe apparate, ed intervenire nelle Processioni pella Città nelle due Festività della Vergine di Grazie e Consolazione ed insieme Celebrare le due Sagre Novene precedenti una al Santo Natale in onore del Bambino Gesù e l’altra alla Festività della Visitazione di essa Vergine colla solita contribuzione espressata nel capo antecedente anche a tenore del convenuto, mediante pubblico instrum.o reg. a 18 giugno 1752. per mano del Not.r  Tomm.o  Ferrari di Belvedere.

E ciò oltre l’obbligo che tengono d.i Padri di Celebrare altra Messa apparata nel giorno della Commemorazione de Morti, Messe Cantate e Processioni in ogni quarta Domenica del mese, la cui limosina si contribuisce dal Pio Monte de Cinturati di essa Congregazione in annui Duc. Sei, e g.a Cinquanta, così Convenuti per mezzo di d.o Istrum.o. 

Capitolo IX

Obbligo del Padre Sp.le  di nostra Congregazione.

Il Padre Spirituale di nostra Congregazione, che esser dee uno de P.P. Locali di esso Monistero, eligendo da Fratelli e tenuto intervenire in tutti li giorni, che vi è Congregazione a recitare l’uffizio della Vergine, ed in ogni primo lunedì del mese quello dei morti, ed infine della Messa Cantata, Cantare la libera in Suffragio de Fratelli e Sorelle Defunti.

In tutte le feste del Signore e della Vergine comprese le Domeniche, esso, Padre è in obbligo di fare un Sermoncino morale a Fratelli Congregati, ed in ogni quarta Domenica dopo la solita Processione fare un discorso sopra la Sacra Cintura.

Inoltre esso Padre Spirituale è tenuto a confessare tutti li Fratelli e Sorelle, coll’obbligo ancora di benedire le Cinture, e dare l’Assoluzione in Articulo mortis ai Cinturati  e Moribondi.

Similmente è nell’obbligo d.o Padre in ogni sera di ciascuno Venerdì di Marzo fare ai Fratelli una meditazione della Sacratissima Passione di Gesù Cristo, Redentor  nostro, con un sermoncino compuntivo. 

Ed infine per otto giorni continui ad ogni ora congrua, far l’Esercizi Spirituali affinché ciascun Fratello resti ben istruito a fare una buona Confessione, o pure in altra miglior maniera, che dal Padre stesso si riterrà più profittevole per il bene spirituale dell’anima. 

E tuttocciò mediante il Conven.o Onorario di annui Duc. dieci, come da Istrumento spl. del 1753 a 11 agosto per d.o Not.r Ferrari.

Capitolo X

Pio Monte de Centurati di nostra Congregazione, suoi Emolumenti, e Pesi al med.o addetti.

Quantunque da Pio Monte sia annesso e connesso alla Congregazione sud.a nondimeno però si regge e governa separatamente da altro Procuratore Confratello, che si eligge in piena congregazione nel dì 2 Luglio di ciascun anno, assieme coll’altri ufficiali della med.a ed è tenuto dar conto a parte dell’Introito, ad esito della sua Amminist.e

Altro Emolumento non tiene se non le grana due al Mese che sono tenuti Contribuire li Fratelli e Sorelle ascritti a d.o Pio Monte, che servono per suffragio de Fratelli, Sorelle e Benefattori defonti. 

Ed all’incontro tiene il peso di Contribuire ogni Anno al Monistero e per esso ai suoi Rdi. P.P. Agostiniani di Belvedere annui Duc. Otto, e G.a novanta, cioè Carlini dieci per Limosina di una Messa apparata nel giorno della Commemorazione de morti, altri Ducati cinque e G.a cinquanta per undici Messe cantate delle Quarte Domeniche, ed altri Carlini ventiquattro per dodici Messe cantate in ogni primo Lunedì del Mese in suffragio dei Fratelli, Sorelle, e Benefattori Defonti. 

Ed in d.a Commemorazione dei Morti per anche far celebrare altro numero di Messe basse, secondo l’introito, si fà dal suo Procuratore.

E’ finalmente è nell’obbligo in tempo di morte di essi Fratelli e Sorelle ascritti ut sup.a far Celebrare per ciascuno di essi ventiquattro Messe basse, ed una Cantata coll’associa.e di d.i Rev. Padri, e Campana accordati per l’una, e per l’altra Carlini trentatré: E ciò oltre l’associatura di essa Congregazione, Luogo di Sepoltura, e Cere necessarie, che si contribuiscano dalla stessa Congregazione. Venendo però da tal Beneficio esclusi tutti coloro, che in tempo di morte si troveranno contumaci, ed in arretrato di dette mesate per un Anno, e due Mesi a tenore della Costituzione di d.e Rom …e.

Capitolo XI

Esemplare del Privilegio in Carta Membrana per l’aggregazione di nostra Confrata, all’Arciconfraternita de’ Cinturati di Bologna.

Nell’Anno 1703: Acciocché la nostra Congregazione goder potesse il Privilegio, e tutte, e singole indulgenze  alla S. Cintura addette, si stimò da nostri Predecessori, far quella aggregazione, ed incorporare all’Arciconfraternita de’ Cinturati di Bologna, in virtù del Privilegio in Carta Membrana, che in essa si Conserva, ed è dal tenor come segue:

Segue il Documento di aggregazione in latino, ne riporto uno stralcio nel quale si parla dell’iter di aggregazione e ne riporta le date e i protagonisti.

… Hyppolitum Montium Finalensem predecessorem nostrum sub die 11 mensis Januarii anni 1643. ut apparet ex illius registro p.mo sexennit secundi fol. 148, facie secunda, ex Archifrati Cinturatorum et Cinturatas. S. Pad.i Augustini et S.ae M.e Monicae sub invocatione eiusdem S. Mariae Virg.e de Consolazione in Ecclesia S. Jacobi m.ni Bonomiae Authoritatae

Apostolica legitimi erecte, ac instituere ab eodem predecessore nostro unita, annessa, aggregata, ac incorporata, omniunque indulgentiarum, privilegiorum, prorogativarum, et Spiritualium Gratiarum , qui in praedicta Archiconfraternita, aliaeque Confraternitates ei legittime aggregare …   

Capitolo XII 

Esemplare di regole di nostra congregazione in Carta Membrana munite di Reg.o Assenso.

Per la lunghezza, ed instabili vicende de tempi fra le altre Scritture della Congregazione si andarono per anche a disperdere le Regole di essa, onde nella riassunz.e della med.a, che si fece da nuovi fratelli qui nel 1750 si pensò farsi; le nuove Regole sul piede dell’Antiche ricavate da Scritture, e libri della stessa Congregazione, ed indi munite di Reg.o Assenso, che sono del tenor seguente.

( Documento di aggregazione in latino ).

Per parte dell’Infrascritti Supplicanti mi è stato presentato l’infratto memoriale con Reg.a decretazione del tenor seguente S. R. M. Sig. Priore e Confratelli della laicale Congregazione sotto il titolo della B.ma Verg.e delle Grazie e Consolazione, eretta dentro la Ven.le Chiesa de Padri Agostiniani della Città di Belvedere, che supplicando espongono a V.M. che ritrovandosi da tempo antichissimo fin dall’anno 1406, per quanto si ricava dalle memorie che sussistono la stessa Congregaz.e eretta, poiché per la lunghezza del tempo, e per vari accidenti, specialmente di varie differenze e colla Vescovile Curia di S. Marco s’interruppe l’esercizio di quella, nell’essersi perciò la stessa nell’anno 1750 dagli Antichi Confratelli coll’aggregazione di altri nuovi ripigliato, essendosi disperse le antiche Regole, si è stimato formarne delle altre sul piede delle antiche istesse ancora, le quali si son potute da Libri dell’Antica Congreg.e andare sparsamente raccogliendo, che però le stesse nuove Regole sottoponendo al giudizio di V.M. la supplicano umilmente avvalorarle colla Sua Suprema Autorità, e Reg.o beneplacito, e lo riceveranno, a Grazia ut Deus = Rev.o  Regius Capp.o major videat, etinscriptis, referat = Castagnola = Andreassi = pro = visum per Regalem cam.a S. Clarae de 13 7bris 1752. Citus = Illustr. Marchio Danza Pres. S. R. C. tempe  subscriptionis impeditus = Illustr. Marchio Fragianni non interfuit; e con  d.e memorie mi sono state esibite, le preinserite Regole del tenor seguente = 

Regole da osservarsi dai  Fratelli dell’ Antica Venerabile Congregaz.e Laicale di Mad.a delle Grazie e Consolazione della città di Belvedere, fondata, ed eretta nel luogo dove  pres.le si trova il Convento delli P.P. Agostiniani colla propria Cappella ed Altare dedicato alla stessa S.ma Vergine = 

Cap. primo = Del timore di Dio, Amore tra Fratelli ed ubbidienza a Superiori 

§1°. Si esorta a tutti i Fratelli presenti e futuri di avere sempre davanti agli occhi ed a cuore il S. Timor di Dio e il Culto e la Venerazione alla Verg.e sotto la di cui protezione noi tutti  Fratelli presenti, ed in nome dei futuri professiamo voler sempre vivere fino all’ultimo di nostra vita = 

§2°. Or per diventare veri figli di M.a è necessario praticare con tutti i Fratelli, la Carità per non insorger tra loro gara e punto di procedenza, poiché dove regna la carità non si trova la distino.e 

§3°. La Santa Ubbidienza di tutti le virtù; è l’Umiltà fondamento di tutta la Cristiana perfez.e si dovranno da tutti praticare; quindi s’impone ai Fratelli, che debbano umilmente ubbidire ai Superiori, e con rassegnazione soggiacere, ed accettare le mortificaz.ni imposteli per maggior edificaz.e degl’altri = 

Cap. II =  Dell’esercizi da farsi da Fratelli in Congregazione: 

§1°. In tutte le Domeniche, feste del Signore, della B. Verg. de S. Apostoli, del Patriarca S. Agostino, e Santa Monica, uniti che saranno i Fratelli in Congregaz.e,  la mattina a tocchi della Campana, dopo li versetti sp. S. Gratia, et actiones nostras, si Reciterà l’Uffizio della B. Vergine colle Litanie, si ascolterà il Sermoncino, che si farà dal Padre ed in ogni primo Lunedì del Mese, e nel giorno della Commemorazione de morti si reciterà l’uffizio de Defunti, ed udita la S. Messa si canterà intonata dal Padre la Libera de Fratelli, e Benefattori defonti.

§2°. In tutte le d.e Feste del Signore e della B. Vergine, S. Agostino, e S. Monica, come pure in ogni quarta Dom.a si dovranno tutti li Fratelli Confessare, e Comunicare, ed udire ogni giorno la S. Messa, recitare l’Uffizio della Madonna, e visitare li sette Altari nella Chiesa de P.P. Agostiniani nei giorni di commemorazione per curare l’Indulgenza in ivi concesse = 

§3°. In tutti li Venerdì di Marzo, primo Lunedì del Mese, quarte Domeniche, e tutte le altre Funzioni di obbligo della nostra Congregaz.e assisteranno tutti i F.lli in Congregaz.e = 

Cap. III  Di ciò che deve osservare ogni Fratello e Pene 

§ primo. Sarà obbligo ogni fratello, purchè impedito non sia da legittima causa da farsi nota alla  Banca, a tocchi della Campana, d’intervenire a tutti l’esercizi, si faranno in Congregazione dove gionti s’inginocchierà salutando la S.ma Vergine, e se troverà cominciati d.i esercizi, non possa alzarsi se dalla Banca non li sarà dato  il Segno. Indi fatta riverenza all’altare,  alla Banca, a Fratelli si anderà a sedere. = 

§2°. Per godere gli Suffragi ed Indulgenze concesse al tit.o dell’altare della B. Vergine delle Grazie e Consolazione dovrà pagare in mano dell’Esattore delle Mesate grana due al Mese, e g. uno, quei che non anno compiti gli Anni Diciotto. =

§3°. Mancando un Fratello di comunicarsi nelle giornate addette per tre volte continue, debba essere ammonito, e mancando altre tre volte sarà privo di voce attiva, e passiva, finchè non adempirà alla Comunione. 

E continuando nella pertinesia per un Anno continuo, col voto della maggioranza de Fratelli per Bussola debba cassarsi della tabella. Chi mancherà alle funzioni d’obbligo, che si faranno in Congregazione pagherà fra otto Giorni in potere del Procuratore g. cinque per ogni volta e non pagandosi fra d.o tempo, si dedurranno dalle sue mesate. 

Chi sarà contumace di sei mesate, a due giorni sarà privo di voce attiva, e passiva, e movendo in tal contumacia avrà solo l’Accompagnamento de Confrati, e luogo di Sepoltura. 

Se la contumacia passasse l’anno sia ad Arbitrio della Congregazione farsi tale accompagnamento però, d.a contumacia si povrà purgare coll’intera soddisfazione delle mesate attrasate. In caso di contumacia di  lungo tempo  potrà la banca transigerlo per quella somma li parrà: ma transatto una volta o cascando di nuovo nella stessa contumacia, debba pagare l’intero attrasso e facendosi il contrario, sia tenuta la Banca pagarlo  a prop.o.

Cap. IV. Dell’elezione dell’Ufficiali mag.i e min.i:

§ 1. Tutti li Fratelli nel giorno 2 di Luglio ad ore 19 al suono della campana si raduneranno in Congregazione per l’elezione degli ufficiali; a cui farà trovare il Segretario sop.a la Banca una Bussola chiusa, dentro la quale, a vista dei Fratelli si metteranno quattro palle, di color verde, sei di color rosso, e tante bianche corrispondenti al n.o de fratelli votanti, e presenti. 

Si canterà il Veni Creator, ed invocato l’aiuto della B. Vergine andaranno ad uno ad uno, chiamati dal Segretario per ordine, di Tabella a prendendosi ogni uno la sua palla, coloro ai quali toccheranno in sorte le quattro palle verdi saranno Censori che assisteranno all’elezione da farsi unitamente coll’Uffiziali della Banca, e coloro che avranno in sorte le sei palle rosse saranno Elettori, ogni uno dei quali nominerà un F.llo abile per l’Uffiziale.

§ 2°. Tuttociò fatto il Priore assegnerà all’Elettori luogo distinto l’uno dall’altro e poi il Segretario leggerà la nota dei F.lli che possono essere nominati per l’Uffiziali, e poi l’uno dopo l’altro per ordine di tabella nomineranno alla Banca un Fratello per l’Uffiziale, che si noterà dal Segretario in un foglio, e così farassi successivamente dagli altri Elettori in presenza della Banca: succedendo, che uno fosse nominato da più debbasi nominare un altro dal Secondo Elettore. 

In caso che fosse nominato il Seg.o o un Censore debbasi a questo sostituire dal Priore per quell’atto, altro F.llo capace. Niuno però può nominare se stesso, ma potrà esserlo da un altro Elettore.

§ 3°. Fatta in tal modo l’elez.e si pubblicheranno dal Segretario li sei nominati. 

Si distribuiranno ai F.lli votanti le palle una bianca, ed una nera per cadauno: la bianca dinoterà il voto inclusivo, la nera l’esclusivo; E così passeranno i nominati per Bussola Segr.ta uno dopo l’altro per ordine di Tabella. Si annoteranno dal Seg.onel foglio i voti tanto inclusivi tanto esclusivi di ogni Bussola a vista della banca, e così infine chi si troverà aver più voti inclusivi resterà eletto Priore, chi n’averà meno Primo Assist.e E chi più meno Secondo Assistente. 

L’altri tre resteranno Ufficiali di riserva, secondo le graduazioni dei voti.

§ 4°. In caso di parità di voti, quei che avranno voti eguali, di nuovo si bussoleranno per voti segreti, e chi averà più voti inclusivi sarà preferito all’altro in quell’ Uffizio. Ed in caso di nuova parità, dal Priore si scriveranno in due Cartellini i loro nomi, si metteranno nell’urna, e chi sarà estratto per primo sarà Ufficiale.

§ 5°. Non potranno esser nominati per Ufficiali: 

primo tutti quei Fratelli, che non hanno compito l’anno dieciottesimo, 

secondo quei, che non hanno due anni di Fratellanza; 

3° Quei son contumaci di mesate;

Quarto che per tre volte continue non si saranno comunicati nelle giornate stabilite.

Quinto l’uffiziali Vecchi non potranno esser Confermati nel medesimo uffizio.

§ 6°. Terminata la sudd.a elez.e dalli nuovi Ufficiali della Banca, che si chiameranno maggiori, si procederà alla nomina dell’Uffiziali minori, che sono il Segret.o, il Procurat.e, seu Cassiere, l’Esattore di Mesate, Mastro di Cerimonie, Mastro di Novizi, due Revisori dei Conti, due Sacrestani, due Cantori, e due Fiscali di Mancanze, nel modo seguente = 

Dalla Banca si nomineranno nell’istesso giorno due Fratelli abili per Segretario, due per Procuratore, e due altri per Esattori di Mesate: si passeranno uno dopo l’altro ad ordine per voti segreti, e chi n’avrà più dell’altro resterà eletto. 

Il restante dell’Uffiziali minori, si nominerà dalla Banca, e questi siano li più abili, e se non saranno da F.lli a viva voce confirmati si passino per voti segreti, e quei che avranno la maggioranza dei voti resteranno eletti, se taluno degli Ufficiali della Banca, e altro Ufficiale vorrà rinunciare al suo uffizio senza urgent.ma causa, da farsi nota alla Banca, sia tenuto pag.re fra otto giorni Carlini dieci, e non pagandoli si dedurranno dalle sue mesate. 

Cap. V. Dell’uffizio di cadauno dell’Uffiziali.
§ I. Sarà uffizio del Priore di vegliare sopra tutti i F.lli per farli osservare le presenti regole, e se alcuna facesse il contrario, debba fraternam.e ammonirlo. Dovrà invigilare sop.a gli altri Ufficiali per farli esercitare esattamente il loro Uffizio, faccia esigere le pene incorse dai Fratelli, sia Esemplare ed Assiduo in Congregazione, sia il primo a visitare gli Fratelli infermi, e gli faccia dagli altri assistere, e  se sia duopo soccorrerlo, o da F.lli o dalla Congregaz.e. Debba unitamente con l’Assistenti infine di ogni mese esaminare e firmare, le liste dell’introito ed esito fatto dal Procurat.e, ed Esattore, e firmare tutte le conclusioni si faranno in Congregaz.e, non men che gli Biglietti dei pagamenti straordinari, ed ordinari, ne’ possa far spese straordinarie, che avanzassero la somma di Duc. Sei, o in una, o in più volte, nell’anno del suo Governo, altrimenti sia tenuto pagarli de proprio. 

In tal caso le proponga in Congregaz.e come pure ogni altro affare concernente all’interesse della med.a come di compra, censi, ed altri impreghi, e si stabilirà quel che dalla maggior parte dei F.lli resterà concluso per voti segreti, o per unanimi Consensu. Non possa assolvere cosa senza il voto dell’assistente. Procuri l’avanzo della Congregaz.e. E per fine terrà una delle tre chiavi della Cassa.

§ II. In mancanza del Priore il primo Assistente farà le sue veci. Il secondo Assistente farà quelle del P.mo, ed ementeranno il suo voto alla Banca, e firmeranno le Scritture. In caso di morte, rinuncia o assenza diuturna del Priore, passerà nel suo luogo il primo Assistente, il secondo passerà p.mo, in luogo del Secondo passerà il P.mo Ufficiale di riserva asservandosi la graduaz.e dei voti, che ebbero nell’elezioni.

§ III. Il Segretario dovrà essere esatto e fedele nell’annotare a libro tutte le conclusioni si faranno in Congregazione, quali dovrà sottoscrivere dopo il Priore, ed Assistenti. Dovrà notare in un Libro tutti li nomi dei F.lli per ordine di Anzianità di Fratellanza, e notarvi le mesate si pagheranno, e le pene da quelli si soddisferanno.

Confrontando spesso il Libro con quello di Esattore, e dei Fiscali di Mancanza. Farà li memori a coloro che, amano esser ammessi per Fratelli di nostra Congregaz.e con l’obbligo di farsi l’abito di Confrate. 

Nel giorno dell’Elezione farà trovare sopra la Banca la Bussola con tutto il necessario, a quella Funzione. Assisterà a conti, dovranno il Procurat.e e l’Esattore. Invingilerà sopra i vantaggi della Congregaz.e supplir dee alle parti de Fiscali, con far istanza alla Banca contro chi non osserverà le presenti Regole. Sarà infine conservat.re di tutte le Scritture della Congregaz.e quali per via d’inventario, in fine del suo Uffizio consegnerà al suo Successore.

§ IV. Il Procurat.e o sia Cassiere, riceverà il Libro nuovo con quello dell’anno contenente, vi noterà tutte le rendite ed annue entrate e di nostra Congregaz.e una colli pesi, e Debiti di essa, auriò li Regoli nell’esigere e pagare. Non possa ei far cosa veruna senza il bollettino della Banca, ne possa far spese straordinarie senza il med.o. 

Avrà la cura di esigere ancora le pene delle mancanze dei F.lli con tenerne nota distinta. L’Esattore avrà cura di esigere le Mesate dei Fratelli tanto di debito, che ascritti per la partecipazione dei suffragi, ed indulgenze con annotarle distintamente a libro. 

Debbano tanto l’uno come l’altro in fin d’ogni mese dar conto alla Banca dell’introiti, ed esiti per esser loro fatti, acciò il Danaro, che avanza si riponga sulla Cassa triclave, di cui essi saranno Catridue Clavigeni. Indi si devono firmare d. conti al Priore, ed assistere a queste affinché nella Redizione del Conto gestione in fine dell’Anno non si incontrasse veruna difficoltà. Qual Conto Gestione lo debbano dare infine della loro Amministrazione in presenza di due Revisori, e con l’intervento  ancora del Segretario osservandosi tutto ciò nel § primo del cap.o IV dell’Augustissimo Concordato, con espressa legge, che di tutto il Danaro perventrà dalle mesate, debbasi dall’Esattore tener conto separato da quello delle Rendite della Congregaz.e a solo fine che tutto l’avanzo da quello, si farà separatamente, debbasi soltanto spendere per maggior Suffragi e beni Sp.le dei Fratelli a Benefattori Defonti, ed in niuna parte possa impiegarsi alle spese della Congregaz.e. 

§ V. L’uffizio dell’altri Uffiziali minori sarà: 

Del Maestro di Cerimonia a ben regolare le funzioni della Congregaz.e. 

Del Maestro de Novizi istruir quegli nelle presenti Regole, e nelle cose di Dio. 

De Revisori dei Conti farsi dar ragioni del loro uffizio dal Procuratore ed Esattore. 

Delli Sagrestani attendere alla cura dell’Altari, e suppellettili. De Cantori dir li versetti nella recitazione dell’uffizio. 

E dei Fiscali notar distintamente a libro le mancanze commesse dai F.lli, e nel giorno dell’elezione darne nota al Segretario. 

Cap.VI.  Della recezione dei nuovi F.lli e lor noviziato:
§ I. Chi vorrà essere ammesso per Confratello di nostra Congregaz.e si farà fare dal Segret.o il memote al Priore, il quale Commetterà ad un F.llo probo, l’informe sopra la di lui vita, e costumi, di cui ne farà relazione in senito avutone il Rescritto favorevole, dal medesimo Priore, ed Assistente. 

Si proporrà in Congregaz.e dopo che avrà in essa assistito per due mesi continuati, si Bussolerà per voti segreti, ed avendo di quelli la maggioranza resterà incluso, e sarà assegnato al Maestro de Novizi, per essere istruito. 

Dovrà pagare l’entratura, cioè una torcia di una libbra di Cera. Ma essendo persona avanzata più di anni trenta, oltre la Torcia dovrà pagare in potere dell’Esattore il sussidio di quella somma che sarà stimata dalla Banca fra lo spazio dei giorni quindici dopo l’ammissione si dovrà far l’abbito, quale assieme colla Torcia porterà in Congregaz.e dove si farà la funzione dell’Amminissione. Si noterà di poi nel Libro, e si ascriverà nella Tabella dei F.lli per godere come l’altri.

§ II. Dovrà dal giorno dell’ammissione far sei mesi di Noviz.to da quali possa il Priore, col consenso della Banca, con giusta caosa dispensare, quali finiti nel primo giorno di Congregaz.e dopo Confessato e Comunicato si ammetterà per F.lli se però avrà compito l’anno decimo quinto: nella quale Commissione si ammetteranno le Regole, e Cerimonie solite, a praticarsi. Dopo la recezione per un Anno non potrà occupare uffizio alcuno e per due anni uffizi maggiori, ne avrà il voto attivo in ogni conclusione. 

§ III. Non potranno essere ammessi per F.lli tutte le persone soggette a quelle che sono ascritte ad altre Congregazioni. Se vorrà ascriversi uno o più figli di qualche F.llo antico, che abbia almeno Dieci anni di Fratellanza, non debba pagare Entratura però se sia meno di anni diciotto. 

Cap.VII.  Di quello che gode ogni F.llo, e suoi congionti in tempo di morte:

§ I. Morendo un F.llo tanto d’abito, che ascritto per la partecipazione de Suffragi, ed Indulgenze, avrà l’accompagnamento della Confrataria, e de P.P del Convento di S. Agostino, Campane, e luogo di Sepoltura. Avrà una Messa Cantata, e ventiquattro lette, e l’uffizio dei morti colla libera. Se morirà fuor di Patria  dopo avuto la certa notizia  di sua morte avrà una Messa Cantata e  trenta piane e se si canterà l’Uffizio colla libera.

Se morirà nel Noviziato non avrà le Messe lette ma la Messa cantata ed il resto dei benefici. 

Se non avrà compito l’anno diciottesimo avrà  la Messa Cantata, e dieci lette, col resto dei benefici. 

Se morirà alcuno delle genti di Famiglia di qualche F.llo avrà l’accompagnamento dei Confrati e la Sepoltura.

Cap.VIII. Delli pesi della nostra congregazione:

§ I. Sarà peso della nostra Congregaz.e far celebrare ogni Anno per nove Giorni precedenti alla festa della B.Vergine delle Grazie, e del Santo Natale, due Novene in Congregaz.e coll’esposizione del S.mo Sacramento a maggior gloria della B.Vergine e del Bambino Gesù.

§ II. In caso di morte di qualche F.llo tanto di abito, quanto ascritto per la partecipazione dei Suffragi, ed Indulgenze debba darseli l’accompagnamento della Confraternita, e de P.P. del Convento di Sant’Agostino, Campana e luogo di Sepoltura.

Debba farseli celebrare una Messa Cantata e ventiquattro lette, e Cantare l’uffizio dei Morti colla libera.

§ III. In ogni primo lunedì di ciascun mese, e nel giorno della commemorazione dei morti debbasi far celebrare una Messa Cantata per l’Anima dei Fratelli, e Benefattori defonti colla libera in fine di essa.

§ IV. Dovrassi far celebrare una Messa Cantata Solenne in ogni quarta Domenica di ciascun Mese, ed una nel giorno festivo di Nostra Sign. Mad.a di Grazie il due Luglio per le quali messe tutte si contribuirà la solita Congrua Elemosina.

§ V. Dovrà la nostra Congregaz.e con maggioranza dei voti di tutti i F.lli, eliggere un Padre per direttore nelle cose spirituali, per Confessare e Comunicare ai F.lli, assistere all’Esercizi, far li Sermoni, ed altro, a cui si contribuirà un Congruo onorario, secondo la qualità e meriti del Soggetto.

§ VI. Avrà in fine obbligo di nostra Congregaz.e Celebrare con tutta la pompa decenti due feste, la prima a due Luglio la seconda nella Domenica immediatamente seguente la festa di S. Agostino, e nella Festa della Purificazione della Vergine dispensare ai fratelli la Candela benedetta di cera bianca, secondo il solito, e visitare tre volte l’Anno l’infermi, dell’ospedale, e carcerati, con somministrarli qualche limosina. 

Noi infratti F.lli della Ve.le Congregaz.e della B.Vergine di Grazie e Consolazione promettemo di osservare le presenti Regole, e Capitoli inviolabilmente tanto a nostro nome, che a nome dei F.lli nostri successori.

Che perciò per maggiormente osservarli con indennità, né imploriamo dalla M. del Re nostro Signore, che Iddio per sempre feliciti, il di Lui Regale assenso, e beneplacito. 

Belvedere dalla nostra Congregaz.ne  lì 7 luglio 1750 . 

Io sottoscritto  D. Nicola Perrone Priore.=  F.llo primo Assist.e Dr. Giò.Giac.Caldora.= Io Dr. Fisico Francesco Mazzei F.llo secondo Assist.e = F.llo Segret.o Not.r Carloantonio di Paola, = F.llo Procurat.e Not.r Salvatore Riccio = F.llo Not.r Tommaso Ferrrari = Dr. Fisico Nuccio Iaconangelo = F.llo Ferdinando Caldora = F.llo D.r Carlo Cirio = F.llo Biase Migalda = Biase di Leo = F.llo Dr. Giuseppe Grossi = F.llo Not.r Gennaro la Regina = Io F.llo Domenico Lancellotti = Io F.llo Giuseppe Iaconangelo = Io F.llo Nicola di Leo = Io F.llo Francesco Antonio Faleone = Io F.llo Not.r Saverio Rubino = Io F.llo Antonio Perrone = Io F.llo Tommaso Siciliano = Io F.llo D.r Fisico Felice … Iaconangelo = Io F.llo Francesco Ferrari = F.llo Giòvanni Giacomo Stumbo = F.llo Cesare di Rosa = F.llo Francesco  Sangineto, F.llo Giòvanni Giacomo Di Napoli, F.llo Giòvanni Pisano, F.llo Marco Pisano, F.llo Marco Gaudioso per mano di me, Not.r Salvatore Riccio di Belvedere, di loro propria volontà per non sapere li medesimi scrivere, e fò fede che le suddette firme sono di proprie mani delli suddetti Sign. Ufficiali, e Confratelli, di detta Ven.le Congregaz.e di essa M.a di Grazie e Consolaz.e eretta dentro la Ven.le Chiesa dei Padri Agostiniani di questa città, e sono in unus al numero di ventinove e li stessi ho segnato =  

Aego Signum. Fò fede io pred.o Not.r in assenza del F.llo Segretario di d.a Venerabile Confraternita, come li sud.i  F.lli al numero di ventinove sono la maggior parte dei F.lli della riferita Confraternita. 

Siccome appare dai Libri di Cassa, atteso gli altri cioè F.llo  Ippolito Petrellis, F.llo Tommaso Mistorni, F.llo Marcantonio di Nunzio, F.llo Giannantonio Caldora, Alessandro Riccio, Giovanni Mazzei e Fedele Iaconangelo si attrovano al presente assenti da questa città, dalla nostra congregazione lì 7 luglio 1750. Io Not.r Salvatore Riccio Fratello Procuratore e proseg… Ho Segnato = Aego Signum: Ed avendo naturalmente conservato il tenore delle preinserte Regole, le quali altro non contengono, se non che il buon governo di d.a Congregaz.e, il modo di eligere gli Ufficiali, la recezione dei F.lli e godimento dei Suffragi in tempo della loro morte, e non avendo in quelle ritrovate cose che pregiudichi la Regal giurisdizione nè il pubbl.o perciò precedendole il parere del Regal Consiglio D’Onofrio Scassa, mio Ordinario Consulare, son di voto, che V.M. può degnarsi accordare su dette Regole il suo Regal assenso, e beneplacito, con farli spedire Privilegio in forma Regalis Cam.ae S. Clarae, qual Regio Assenso s’intenda condurre coll’infratte condizioni e riserve.  

****

Seguono gli impegni che vengono sollecitati ai confratelli per la nuova amministrazione.

Cap. XIII. In questo capitolo viene riportato l’elenco minuzioso riguardanti i danni che la Congregazione ha avuto durante il tempo dei procuratori ecclesiastici dal 1725 al 1750. 

Nel cappello introduttivo viene spiegato che: Nell’anno 1719 per alcune scissure e controversie insorte tra gli antichi F.lli laici della Congregaz.e e li Rev.di Padri Agostiniani, come si è di sopra avvertito nel Cap. attenta la scioccante rinuncia scioccamente fatta dal procuratore di quel tempo Gio. Jaconangelo sotto il dì 18 luglio di d.o anno. Congregasi contro la forma del solito dentro la Matrice Chiesa di Belvedere molti sacerdoti con alcuni laici supposti F.lli procederono viva voce procederono alla elezione del nuovo Procurat.e Eccclesiast.o in persona del Sacerdote Rev.o D. Antonio Di Luca … Ed essendo già passata l’amministrazione in mano agli ecclesiastici … arrogandosi il diritto di gestire in proprio cose altrui …tra lasciti ai poveri e ai luoghi pii, affitti agevolati dei censi e uso indiscriminato dei cespiti … la Congregazione ha dovuto soccombere alli sovrannotati danni di  2671 ducati e 68 grana, oltre il degrado nel quale era ridotta  la Cappella della Madonna i locali propri della Confraternita e gli altri beni usurpati dai padri Agostiniani. 
Cap. XIV. Si descrivono li Fratelli d’esercizio di nostra Congregazione

Li Fratelli che attualmente frequentano la nostra Congregazione a maggior gloria di Dio e della Vergine Santissima, non mancando di intervenire agli spirituali esercizi in tutte le giornate di obbligo, a tenore delle regole, impediti per legittima causa, secondo si vedono nella fratellanza notati sono li seguenti, e questi li fratelli, e sorelle ascritti al Pio Monte:

Giuseppe La Regina. Priore

Francesco Ferrari. Primo assistente

Giovanni Pifano. Secondo assistente

N.h. Salvatore Riccio. Segretario

Biagio Migalda. Procuratore cassiere

N.h. Carlantonio Di Paola. Procuratore del Monte

 Rev.do Nicola Perrone 

N.h. Tommaso Ferrari

Rev.do Benedetto Donati

Don Ferdinando Caldora

Don Saverio Caldora

Don Francesco Macario Iaconangelo

N.h. Saverio Rubino

Tommaso Siciliano

Matteo Di Pietro

Francesco Antonio Falcone

Francesco Caroprese

Giovanni Giacomo Stumbo

Marco Pisano

Cesare Lauria

Agostino Pisano

Marco Santiago

Cesare Di Rosa

Giovanni Vincenzo Stumbo

Giuseppe Siciliano

Gennaro Marra

Domenico Di Luca Maranello

Vincenzo Di Rosa

Vincenzo Rubino

Pasquale Rubino

Giuseppe Iaconangelo

Don Giuseppe Antonio Petrellis

Michele Capano

Daniele Donato

Carmine Di Pietro

Carlantonio Santiago

Vincenzo Pisano

Nicola Pisano

Crescenzo Ferraro

Daniele Ferraro

Vincenzo Fiorillo

Vincenzo Desio

Dionigio Donati

Nicola Califre

Luigi Biondo

Francesco Desio

Nicola Rubino

Giuseppe Leo

Daniele Siciliano

Giovanni Di Pietro Toto

Cap. XV. Beni Stabili, Censi Enfiteutici che servono per Indice dell’infrascritta Platea. 

Cap. XVI. Registro di Beni stabili e  Censi Enfiteutici  e redimibili a forma di Platea. 

Dalla lettura di questi due ultimi capitoli, che non ritengo opportuno trascrivere, si può desumere la ricchezza della Confraternita e anche l’appropriazione che ne è stata fatta in seguito durante la Repubblica Partenopea e il processo di spoliazione seguito all’Unità d’italia. Metto in risalto il fatto che godeva di 137 cespiti di entrata e ne riporto come esempio solo i due più antichi: Tiene e possiede la nostra  Congregazione un Pezzo di terre liberete aratorie di tomolate  otto. Sito, e sotto in Territorio di Belvedere, nel luogo detto il Pantanello, giusta li beni di Francesco di Paola Salerno, li beni del Sig. D. Antonio Novellis dalla parte superiore, li beni di Giambattista Martorello, e d’altri se ve … solito affittarli carlini venti l’anno, sopra di cui esigeva annui carlini sedici legati a beneficio di essa Congregazione dal quond.no Gio: Vincenzo Realtro nel suo ultimo Testamento del 3 Novembre 1634. Rog.to di quond. Not. Francesco Maria Garzieri di Belvedere allora conseguendi di Berardino Perrone. 
Altro censo dello stesso periodo è di: Antonio Bavoso er. paga in ogni mese d’ottobre annui carlini dodici, capitale di ducati dodici in ragione del 10% … li stessi alla Congregazione venduti da Anello Bavoso sopra la sua Casa sita dentro la città di Belvedere nel luogo sopra S.ta Maria della Porta di Mare, in specie, consistente detta casa in due Membri, giusta li beni di Vittoria Gaudioso, Lunetta di Luca, ed altri fini: come da pubblico istrumento de 8 giugno 1681. Rogato per mano del Not. Carlo Perrellis, seniore di Belvedere …

L’ultimo del ‘600 afferma che : Il Sig. Matteo Jaconangelo paga in ogni mese di Agosto annui carlini undii in perpetuo ed in affrancabili connessi in enfiteusi sopra la casa terrena semifundaco alla Vallata ad esso Sig. Matteo della Congregazione per istrumento del 27 Ottobre 1695 rogato pel M.° Notar Daniele D’Aprile di Belvedere …
